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◆Le intese sono in via di definizione
su tutto il territorio nazionale
In ritardo Reggio Emilia e Pordenone

◆Sunia: «In un anno contiamo
di coprire il 15-20% del mercato»
Confedilizia: nessun contenzioso
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Tariffe telefoniche
Slitta la decisione
■ Potrebbeslittarelanuovastruttu-

ratariffariaperilfisso-mobile,al
vagliodell’Autoritàperlegaran-
zienellecomunicazioni,inizial-
menteprevistaperil31luglio.
«Stiamovalutandol’ipotesidiva-
rareilprovvedimentoodispo-
starloinavanti»hadettoaigior-
nalisti ilcommissarioPaolaMa-
nacorda,relatoredell’istruttoria.

Edicolanti, sit in
a Palazzo Chigi
■ «Sperimentazionesìmaconilri-

spettodelleregole».Conquesto
slogancirca200giornalaihanno
manifestatoierimattinainPiazza
ColonnachiedendoalGovernoil
rispettodellaleggeche,approva-
tail13aprilescorso,prevedela
venditasperimentalediquotidia-
nieperiodiciancheinbar,super-
mercatietabaccai.«Nonsiamo
controlasperimentazione-ha
dettoSergioIsaia,segretarioge-
neraledelSinagidiRoma-made-
veessereapplicatanelrispetto
delleregoleesenzasoprusi.La
venditadeiquotidianidovrebbe
essereconsentitanellezoneca-
rentidiedicoleenondovrebbe
portareallaspartizionedeiclienti
traunesercizioel’altrocomein-
veceavviene».

L’Adnkronos
farà capo alla Gmc
■ A38annidallanascitadell’agen-

ziadistampaAdnkronos,cambia
ladenominazionedellaPiemme
EditorialeFinanziaria,societàca-
pogruppo,chedaoggisichiame-
ràGMC(GiuseppeMarraCom-
munications).Ladecisione,infor-
maunanota,èstatapresaieridal-
l’assembleastraordinariadella
Piemme.PresidentedellaGMC
saràilsuoazionista,Giuseppe
Marra,mentrel’incaricodiam-
ministratoredelegatoèaffidatoa
FrancoViezzoli.

Affitti agevolati
già operativi in 6 città
Accordi vicini al traguardo a Roma e Venezia
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA La mappa delle intese sugli
affitti concordati è in dirittura d’arri-
vo. Ormai il negoziato tra sindacati
degli inquilini (Sunia, Sicet e Uniat)
e la Confedilizia è a buon punto su
quasi tutto il territorio nazionale.
Anzi, in molte regioni (il Trentino
Alto Adige per primo) l’accordo è già
fatto. A Piacenza tutti i Comuni del-
la provincia hanno chiuso il nego-
ziato. A Sud sono molto avanti Sici-
lia e Calabria. Un po’ indietro l’A-
bruzzo, mentre un vero stallo si regi-
stra a Reggio Emilia e a Pordenone,
dove non si è iniziato ancora a trat-
tare. Quanto alle grandi aree metro-
politane, a Roma e Venezia si è alla
stretta finale. Le altre hanno già
chiuso, ed in sei città (Milano, Tori-
no, Genova Firenze, Bari e Catania)
gli accordi sono operativi, tanto che
già qualcuno è entrato nel «regime
agevolato» (una stima si potrà avere
il mese prossimo). Insomma, la nuo-
va legge sugli affitti entra nel vivo
senza grandi intoppi. «Speriamo di
raggiungere almeno il 15-20% del
mercato nel primo anno - dichiara
Luigi Pallotta, segretario generale del
Sunia - Si tratta di una vera rivolu-
zione. È la prima volta nella storia
che si costruiscono contratti ad hoc
per ogni Comune». «Negli accordi è

sempre stato evitato il contenzioso -
aggiunge il presidente di Confedili-
zia Corrado Sforza Fogliani - In tutte
le intese c’è una clausola che preve-
de la variazione del canone nel caso
aumenti la pressione fiscale o dimi-
nuiscano le agevolazioni fiscali». Nei
Comuni in cui il contratto è stato
già depositato, il documento è a di-
sposizione dei cittadini presso gli uf-

fici comunali. Gli accordi possono
essere reperiti anche presso tutte le
sedi del Sunia e sul sito Internet del
sindacato (www.sunia.it).

Nelle intese locali ciascuna città è
stata divisa per zone. Si va dalle clas-
siche tre (centro, fascia intermedia e
periferia) nelle cittadine di medie di-
mensioni, alle 60 di Genova e le 9 di
Milano, Napoli e Bari. A Roma si sta

andando verso l’individuazione di
aree corrispondenti ai quartieri. Al-
l’interno di ogni zona, c’è un «ran-
ge» di oscillazioni, da un canone
massimo ad un minimo. Ad esempio
nella periferia di Milano per un ap-
partamento di 100 metri quadrati si
va dalle 600mila lire mensili alle
830mila, mentre a Torino dal mezzo
milione mensile a 750mila lire. An-

che la variazione tra i minimi ed i
massimi è strettamente regolamen-
tata dagli accordi, che definiscono
una serie di parametri guida: presen-
za o meno di posto auto, riscalda-
mento, ascensore, cantina. La diver-
sificazione, in questo caso, ricalca
anche le caratteristiche geografiche
del Paese.

Per concludere il contratto, inqui-
lini e proprietari potranno fare tutto
da soli seguendo le indicazioni dei
modelli predisposti. Chi entra nel
regime concordato ha diritto a di-
verse agevolazioni. Ai proprietari,
che rinunciano ad un affitto più al-
to, la legge offre «sconti» sull’Irpef
pari al 40,5% dell’affitto e «tagli» del
30% sull’imposta di registro (validi
anche per gli inquilini), oltre ai ri-
bassi sull’Ici nei Comuni che li han-
no previsti. Gli inquilini avranno ac-
cesso al fondo sociale previsto dalla
legge e destinato alle famiglie con
reddito annuo inferiore ai 15 milio-
ni. Si prevedono poi gli sgravi fiscali
(320mila lire l’anno per i redditi fino
a 30 milioni e la metà per i redditi fi-
no a 60), che non sono cumulabili
con l’accesso al fondo. Secondo il
Sunia gli sgravi devono essere offerti
a tutte le famiglie con reddito fino a
60 milioni annui, fissando però un
«tetto» di almeno il 24% di inciden-
za dell’affitto sul reddito.
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BOLOGNA

Legacoop offrirà
1500 alloggi
a canoni «calmierati»
■ L’Arcab(Associazioneregionale

coopdiabitazionedellaLega-
coop)sicandidaacostruire1.500
nuovialloggi inEmiliadadestinare
all’affittocalmierato,nell’ambito
deicirca250miliardidicontributi
stimatisulprogettodiriformadel-
l’ediliziaresidenzialepubblicache
laGiuntaregionalehaindiscus-
sioneinquestigiorni. Inunincon-
trostampa,ilpresidentedell’Ar-
cab,RinoScaglioni,hachiesto
unaconcertazionecongliEnti lo-
calisuprogettimirati,qualunque
siailcolore«politico»delleammi-
nistrazioni.Ehaauspicatola
«concorrenzanell’ediliziasocia-
le»conlaseparazionetraproprie-
tàegestionedegli immobiliorain
capoaIacpedEnti locali,peraf-
frontarele«distorsioni»nell’uso
deglialloggipubblicioraabitati
anchedaaffittuariconredditialti
emedi. I1.500alloggidovrebbero
inmediaaverecanoniconcertati
di5-600.000lirealmese,sele
areenoninciderannooltre il10-
12%sulcostocomplessivo.

«Poste, 8 miliardi di deficit al giorno»
Corte dei Conti accusa la passata gestione
Sbloccata la vertenza per il rinnovo del contratto di lavoro

Piano industriale Enel
Investimenti per 18mila mld
Ieri è stato presentato ai sindacati

CITTÀ DI GRANAROLO DELL’EMILIA (Prov. Bo)
Questo Ente indice un’asta pubblica (offerte solo in ribasso) per l’appalto dei LAVORI DI COSTRU-
ZIONE DEL II°STRALCIO DEL NUOVO POLO SCOLASTICO ELEMENTARE.
L’importo, a corpo, a base d’asta è di L. 2.828.099.868 pari a Euro 1.460.591,69.
Modalità di aggiudicazione: criterio del massimo ribasso sull’importo a corpo posto a base d’a-
sta, ai sensi del I^ comma delll’art. 21 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni.
Opera l’esclusione automatica delle offerte ai sensi dell’art. 21, comma 1 bis della legge
109/94 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché delle altre disposizioni di legge.
Luogo di esecuzione dei lavori: Granarolo dell’Emilia, via Roma. Le opere risultano strettamente e
spazialmente correlate con le opere del primo stralcio già appaltate ed in corso di realizzazione
ed inserite all’interno della stessa area di cantiere.
Caratteristiche generali dell’opera: realizzazione del secondo stralcio del polo scolastico elemen-
tare composto dai seguenti elementi: il corridoio di collegamento, un blocco di aule scolastiche,
cucina, 2 salette mensa, parcheggio su via Roma, sistemazioni esterne: strutture in conglomera-
to cementizio armato, ferro, legno lamellare con coperture in legno lamellare.
Tempo di esecuzione dei lavori: giorni 270 (duecentosettanta) naturali, successivi e continuativi
decorrenti dalla data del verbale di consegna per la cucina e la mensa e 450 (quattrocentocin-
quanta) giorni naturali, successivi e continuativi decorrenti dalla data del verbale di consegna per i
restanti lavori; in caso di inottemperanza verrà applicata una penale di L. 2.000.000 giornaliera.
Iscrizione Albo nazionale costruttori: categoria G1, desunta dalla Tabella di cui al Decreto ministe-
ro dei Lavori pubblici 15 maggio 1998, n. 304, per importo non inferiore a L. 3.000.000.000. Per
le imprese straniere non iscritte all’Albo nazionale costruttori è necessaria l’iscrizione ad Albi o
Liste ufficiali del proprio Stato di appartenenza, per la categoria e l’importo richiesti alla Imprese
italiane.
Cauzione: in sede di offerta l’Impresa dovrà costituire cauzione pari al 2% dell’importo da aggiudi-
care (L. 56.561.998 pari a euro 29.211,83): l’aggiudicatario sarà tenuto a prestare cauzione
nella misura di cui all’art. 30 della legge 109/94.
Finanziamento dell’intero importo di L. 3.550.000.000 attraverso l’emissione di Buoni ordinari
comunali. Dal momento che essi non sono ancora stati collocati.
• l’offerta economica del concorrente resterà valida per sei mesi decorrenti dalla data dell’incan-

to.
• In caso di mancato finanziamento nel termine suddetto nulla sarà dovuto all’aggiudicatario.
• Il concorrente dovrà espressamente dichiarare di essere a conoscenza di quanto suddetto e

che nulla avrà a pretendere in caso di aggiudicazione e di eventuale mancato finanziamento nel
termine citato di sei mesi.

Pagamenti: acconti su stati di avanzamento dei lavori ogni qualvolta il credito dell’appaltatore rag-
giungerà L. 500.000.000.
Sono ammesse a presentare richiesta di invito e quindi di offerta imprese temporaneamente riu-
nite ai sensi della vigente normativa; non sarà ammessa la compartecipazione (singolarmente o
in riunione temporanea di impresa) di imprese che hanno identità totale delle persone che in
esse rivestono i ruoli di legale rappresentanza; non sarà ammesa la compartecipazione (singolar-
mente o in riunione temporanea di imprese) di consorzi e imprese ad esse aderenti, in presenza
di tale compartecipazione si procederà all’esclusione delle sole imprese aderenti ai consorzi; val-
gono e comunque si ritengono richiamate le norme di cui agli articoli 10, 11, 12 e 13 della legge
109/94.
La graduatoria delle offerte ammesse ha validità per sei mesi.
I soggetti interessati dovranno fare pervenire le loro offerte al protocollo del Comune di Granarolo
dell’Emilia, via San Donato n. 199, cap 40057, entro le ore 13.00 del 31 agosto 1999, secondo
le modalità contenute nel bando della presente asta.
Il bando integrale è esposto all’Albo pretorio del Comune e potrà essere ritirato presso l’Ufficio
Relazioni con il pubblico, via San Donato n. 199, Granarolo dell’Emilia. Il bando è inoltre disponi-
bile sul sito Internet del Comune al seguente indirizzo: http://www.comune.bologna.it/ iperbo-
le/comgran.

IL RESPONSABILE DEL IV SETTORE Arch. Michele Gentilini

ROMA Le Poste italiane perdono
ogni giorno circa «otto miliardi
per offrire un servizio inappa-
gante» e questo nonostante ab-
biano ricevuto dallo Stato oltre
15 mila miliardi a partire dal
1994. È il severo verdetto della
Corte dei Conti nella sua relazio-
ne sull’esercizio ‘98 e sul primo
semestre del ‘99. La Corte «assol-
ve» l’amministratore delegato
delle Poste, Corrado Passera, e
condanna senza appello la «falli-
mentare» gestione precedente.
Considera poi inadeguate le so-
luzioni prospettate dal governo,
dai privati e dai sindacati per ri-
lanciare l’azienda. E avverte infi-
ne:«Incasodi insuccessodelpia-
no d’impresa si dovrà pervenire
ad una rimodulazione del pro-
cesso di privatizzazione e ciò per
evitareche lacollettività siachia-
mata asostenere il ripianamento
economico delle Poste italiane
senza beneficiare di un servizio
di linea con gli standard euro-
pei». La gestione ‘98 - primo se-
mestre ‘99hafattoregistrare -per
la Corte - un «sensibile migliora-

mento» nell’organizzazione e
positive sono anche alcune ini-
ziative (posta prioritaria e posta-
mat). Ma restano alcune «discra-
sie» riconducibili alla passata ge-
stione. Una gestione che ha pro-
vocato «una voluminosa dimi-
nuzione del patrimonio netto»
con ripercussioni sulla quantifi-
cazione del capitale sociale di ol-
tre 3.551 miliardi, e anche una
«ponderosa perdita di esercizio
assestata alla negativa quota di
2.649miliardi».

Se si vuole realmente perveni-
re al risanamento delle Poste Ita-
liane, per la Corte dei Conti oc-
correportareavantiuna«curase-
vera», in grado di intervenire
prioritariamente sulla riduzione
del costo del lavoro, senza asse-
condare la «spinta politico-sin-
dacale»chepuntaarisolverepro-
blemi occupazionali «con obso-
lete forme di assistenzialismo».
La magistratura contabile auspi-
ca più in generale il «ripudio del
sistema di cogestione sindacale,
che si concreta in un consociati-
vismo protettivo inidoneo ad as-

sicurare il rispetto dei principi di
imprenditorialità». In particola-
relePosteavrebberodovutocon-
gelare il rinnovocontrattualedei
dipendenti.

E invece proprioper il rinnovo
contrattuale, finora bloccato, ri-
prende il confronto con il sinda-
cato. La riapertura del tavolo per
la trattativa è stata decisa ieri
mattina grazie alla disponibilità
dell’ azienda a riconoscere le re-
gole del protocollo del luglio del
’93 «come ambito entro cui col-
locare il rinnovo del contratto»
assumendo, quindi, per gli ade-
guamenti salariali, il riferimento
al tasso di inflazione program-
mata. Grazie a quest’apertura sa-
rà possibile anche arrivare alla
firma del protocollo di intesa tra
governo, azienda e sindacato, la
cui firmaerastatasospesadalsin-
dacato proprio a causa del nodo
relativoalcontratto.Latrattativa
riprenderà quindi il prossimo 29
luglio mentre la firma del proto-
collo dovrebbe essere fissata per
dopodomani, visto lo sblocco
dellaquestionecontrattuale.

ROMA L’Enel si appresta a mette-
resulmercatoimpiantiper18.000
mw attraverso tre società rispetti-
vamente da 7.000, 5.400 e 2.600
mw. Il gruppo, inoltre, puntaace-
dere altri 3.000 mw idroelettrici
destinati a «possibili joint-ventu-
re».

Queste le principali novità
emerse dall’incontro che l’ammi-
nistratore delegato del gruppo,
FrancoTatò,haavuto ieri seracon
i sindacati per presentare il piano
industriale alla vigilia della tra-
sformazione dell’Enel in una hol-
dingindustriale.Tatòhaillustrato
anchelelineeper ipolidisviluppo
dell’Enelinsettoricontiguiaquel-
lo elettrico: gestione dell’acqua
(Ismes), illuminazione pubblica
(Sole), fonti rinnovabili (Erga), in-
gegneria e costruzione (Enelpo-
wer), servizi generali e immobilia-
re (Sei). La strategia futura che ve-
derafforzarsi ilprocessodidiversi-
ficazione con un graduale ridime-
sionamento del peso del settore
energia, hanno spiegato fonti sin-
dacali. «Il gruppo punterà sull’ac-
qua, sui rifiuti urbani, ma soprat-

tutto - riferisceWalter Cerfeda, se-
gretario confederale della Cgil -
sul settore delle telecomunicazio-
ni: oltre a Wind vorrebbero spe-
cializzarsi, nei prossimi 5-6 anni,
in internet e nella tv digitale».
Confermati inoltre i 18.000 mi-
liardidi investimenti«ingranpar-
te nel settore della distribuzione e
soprattutto nel Mezzogiorno per
recuperareilgaptraleretidelSude
quelledelrestod’Italia».

È stata inoltre proposta la crea-
zione di una società di training,
«uncontenitore-precisaCerfeda-
per la formazione volontaria del
personale destinato sia alla mobi-
litàinternaalgruppo,siapereven-
tuali esperienza di job creation».
Un punto quest’ultimo che i sin-
dacatigiudicano«moltodelicato»
e sul quale «si cercherà di far chia-
rezza nei prossimi incontri, prima
delle ferie». «Temo che questo ti-
po di società - prosegue Cerfeda -
possa diventare un modello di ri-
ferimentoancheperaltresocietàe
rischididivenireunascatolaincui
far confluire solo determinate
professionalità».

FISAST-CISAS

Sciopero il 26 luglio
sui traghetti
per la Sardegna

Filt Cgil: Fs, serve chiarezza dal governo
Trattativa ferma. Treu: mancano i presupposti per chiudere

■ Ancoradisagiinvistaperiviag-
gitori.Questavoltaglisfortunati
sonoivilleggiaticheavevanode-
cisodipartiredaoperlaSarde-
gnail26luglio.Èinfatti inpro-
grammaunoscioperodi24ore
peritraghettidelleFerroviedel-
loStatoinserviziotraCivitavec-
chiaeGolfoAranci,inSardegna.
L’agitazioneèstataproclamata
dallaFisast-Cisas.
LeFerroviehannoresonotoche
l’astensionedlelavoropotrà
provocareritardiesoppressio-
nedicorse.Sarannocomunque
assicurate,peril26luglio, le
partenzedaGolfoArancidelle
ore04.00edelle10.00elapar-
tenzadaCivitavecchiadelleore
21.30.

ROMA «Sulla trattativa per il
risanamento delle Ferrovie
dello Stato si è perso troppo
tempo, occorre dire chiara-
mente cosa fare dell’azienda,
senza chiedere al sindacato di
caricarsi il peso del fallimento
della società». Sono questi al-
cuni dei passaggi della lettera
aperta, inviata dal segretario
della Filt-Cgil, Guido Abba-
dessa al governo e alle Fs, per
cercare una soluzione alla ver-
tenza che contrappone da me-
si azienda, sindacato con la
mediazione del governo. Pro-
prio ieri sulla questione è in-
tervenuto anche il ministro
dei trasporti, Tiziano Treu: «Al
momento non abbiamo anco-

ra condizioni per stringere»,
ha detto, riferendosi alle trat-
tative con le Ferrovie, a margi-
ne delle presentazione della
nave «Saettia» a Muggiano (La
Spezia). «Valuteremo ancora
anche in sede di governo, con
il ministro del Tesoro e con la
stessa presidenza - ha aggiun-
to il ministro - e nei prossimi
giorni prenderemo una deci-
sione». Alla domanda se il
Dpef confermerà il tagli ai tra-
sferimenti e se il piano rimo-
dulato da Cimoli è accettabi-
le, Treu ha risposto che questa
«è una delle cose che stiamo
valutando con più attenzio-
ne». Insomma, la vicenda è
ancora tutta in fase di defini-

zione. Fra l’altro, luendì sera
sulla questione - secondo al-
cune indiscrezioni - c’era stato
un vertice riservato del Gover-
no.

Tornando al fronte sindaca-
le, Abbadessa, che invita ad
una attenta e rapida valuta-
zione da parte di tutti i prota-
gonisti, per recuperare una
conclusione positiva, chiede
al governo di far conoscere
chiaramente i propri pro-
grammi sulle Fs, «se di falli-
mento si tratta - afferma Ab-
badessa - lo si dica a chiare let-
tere, se Governo e impresa
hanno deciso di arrendersi e
di considerare non risanabili
le Fs, si assumano le responsa-

bilità del fallimento ed agisca-
no di conseguenza. Ciascuno
per le responsabilità che gli
competono».

La richiesta del Paese - affer-
ma Abbadessa in questa sorta
di ultimo appello - è quella di
avere un sistema ferroviario
efficiente e risanato, ma per
farlo non c’è alternativa ad un
processo che, per quanto
complesso, deve coinvolgere
il lavoro. «Deve essere chiaro -
dice Abbadessa - che la re-
sponsabilità del disastro che si
annuncia è da imputare a chi
rifiuta la strada del negoziato
e ricerca inesistenti scorcia-
toie, magari di tipo unilatera-
le».

Comunicato agli abbonati

l’Unità comunica che - in concomitanza con i
turni programmati di chiusura degli esercizi -
gli abbonati appoggiati presso le edicole del-
l’Emilia-Romagna, della Lombardia e del Pie-
monte riceveranno il giornale per posta al pro-
prio domicilio.

l’Unità


